OGGETTO: Programma Operativo Interregionale Energie Rinnovabili e risparmio energetico, approvazione schede identificazione edifici  

La Giunta Provinciale

PREMESSO CHE: 

· con decisione C(2007) 6820 del 20.12.07 la Commissione Europea ha approvato il Programma Operativo Interregionale Energie Rinnovabili e Risparmio Energetico per le Regioni Obiettivo Convergenza (di seguito POIN);
· il CIPE, con decisione n. 166 del 21 dicembre 2007 e con successiva deliberazione del 4 aprile 2008, ha rispettivamente deliberato circa l’attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) per la politica regionale di coesione per il periodo 2007-2013 e approvato il Programma Attuativo FAS Nazionale “Programma Interregionale Energia Rinnovabile e Risparmio Energetico”;
· il POIN si articola in tre assi prioritari: 

· l’ asse I, relativo alla produzione di energia da fonti rinnovabili; 

· l’asse II, riguardante l’efficienza energetica e l’ottimizzazione del sistema energetico;

· l’asse III, relativo all’assistenza tecnica e alle azioni di accompagnamento;

· in data 26 giugno 2008 è stato sottoscritto, sotto l’egida dell’UPI, il “Patto tra i Presidenti delle Province italiane delle Regioni del Mezzogiorno” in materia di sviluppo energetico dei territori, finalizzato a definire le operazioni da candidare al finanziamento del POIN; 

· il Patto dei Presidenti si è dotato di un’organizzazione politica e tecnico-amministrativa che prevede la presenza di: 

- una conferenza dei Presidenti;

- un comitato tecnico;

- cinque sottocommissioni tematiche (comunicazione, informazione e partenariati; ricognizione e mappatura dei sistemi di produzione e risparmio energetico; interventi di efficientamento energetico nell’edilizia pubblica; sistemi di produzione e risparmio energetico nelle infrastrutture a rete di trasporto, viabilità e mobilità; isole minori e parchi);

- un segretariato tecnico di coordinamento;

· in data 16.4.2010 la Direzione Generale per lo Sviluppo Sostenibile, il Clima e l’Energia del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (di seguito, rispettivamente, DG SEC e MATTM) e l’Unione Province d’Italia hanno sottoscritto un protocollo d’intesa con il quale si è istituito un tavolo di lavoro e s’è dato avvio ad una collaborazione volta a favorire e rendere efficace l’attuazione del POIN e, nello specifico, delle Linee di intervento rispetto alle quali la Direzione del Ministero svolge le funzioni di organismo intermedio, stabilendo di avviare azioni congiunte volte a facilitare l’individuazione di interventi finanziabili nell’ambito del POIN e delle relative modalità di attuazione, accompagnando gli interventi stessi nelle fasi di realizzazione ed attuazione;

· in base all’art.2 del predetto protocollo d’Intesa, il MATTM è impegnato a coinvolgere l’UPI nella procedura negoziale che si intende avviare con le Regioni “Obiettivo Convergenza” per la successiva individuazione degli interventi da realizzare, a valere sulle linee di attività del POIN, previa compilazione, a cura del Ministero, di un primo elenco di interventi da finanziare, sulla base di una dotazione iniziale pari a 12 milioni di euro resa appositamente disponibile.

· ai sensi dell’art.3 dell’Intesa, il coinvolgimento dell’UPI si sostanzierà, in particolare, nella costituzione di un gruppo di lavoro congiunto a cui saranno attribuiti i seguenti compiti: 

· verificare, in via preliminare, il grado di coerenza degli interventi proposti rispetto ai criteri di selezione; 

· predisporre la necessaria documentazione propedeutica alle successive fasi di selezione degli interventi da parte del Ministero; 

· constatare lo stato di avanzamento degli interventi selezionati nei rispettivi gradi di realizzazione e attuazione;

CONSIDERATO CHE:

· la terza sottocommissione del Patto “Interventi di efficientamento energetico nell’edilizia pubblica” ha elaborato la proposta progettuale “Cantieri – Una rete di cantieri per l’efficienza energetica” - (di seguito “Progetto Cantieri”) - che, integrando azioni di competenza delle Amministrazioni Provinciali, quali gli audit energetici negli edifici pubblici, la formazione professionale dei tecnici, la sensibilizzazione dei cittadini e gli interventi di efficientamento, intende introdurre, nel settore edilizio locale, soluzioni efficaci ed innovative per migliorare l’efficienza energetica negli edifici di proprietà pubblica;

· tale proposta risponde pienamente alla declaratoria della Misura 2 dell’Asse II del POIN “Interventi di efficientamento energetico degli edifici e utenze energetiche pubbliche o ad uso pubblico”,  con particolare riferimento alla sperimentazione e alla realizzazione di interventi esemplari di miglioramento dell’efficienza energetica su edifici e utenze pubbliche; 

· il “Progetto Cantieri” prevede la ricognizione territoriale e la conduzione di audit energetici su un numero massimo di 6 edifici pubblici esemplari per ciascuna Provincia; 

· in data 29.1.2010 è stata trasmessa dalla Provincia di Benevento (cui è affidata la Presidenza del Patto delle Province del Mezzogiorno) a tutti gli uffici tecnici delle Province delle 4 Regioni Convergenza una nota con allegata scheda per l’effettuazione dell’identificazione, tramite criteri di esemplarità e cantierabilità, degli edifici pubblici da sottoporre a procedura di audit; 

· la Provincia ………….., compresa fra i venticinque Enti coinvolti, ha trasmesso in via informale, tramite posta elettronica, le schede appositamente compilate;

PRESO ATTO che, in base alle schede compilate dall’Ufficio ….., gli edifici individuati risultano essere i seguenti:

-

-

-

-

-

-

RITENUTO di doversi confermare la proposta di cui alle predette schede, allegate quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, in quanto la selezione effettuata è pienamente condivise dall’Amministrazione poiché è coerente con le proprie linee programmatiche e strategiche;

VISTO il D. Lgs. 18.08.2000, n.267;

delibera

a) di approvare le schede progetto riguardante gli interventi dimostrativi di miglioramento dell’efficienza energetica sui seguenti edifici di proprietà dell’Amministrazione Provinciale: 

1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

6. 

b) di trasmettere il presente atto presso l’UPI …., per il prosieguo della procedura in corso;

c) di dare atto che il presente provvedimento costituisce atto di indirizzo e non comporta diminuzione di entrata o impegno di spesa, per cui non necessita di parere in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’articolo 49 – 1° comma – del D.lgs. N. 267 del 18/08/2000.

